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EMENDAMENTO N. 33^ 5

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA. RUBIU,USAI

\

a Soppressivo totale
a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale
a Sostitutivo parziale

a Modificativo

G Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

7'esto dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per Canno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Nule per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
traspone);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. ±



^3o-5-
La. Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locati, promuovere l'auto-organìzzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Nule tra
quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello di
consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe at comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ^^
Cagliari, o6luSfìo 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. 3 3o€

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CER^, TRUZZU, RIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado. MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Nulvi per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia dì aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 3Z^(<A



33o^
La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servìzi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitatizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Nulvi
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa, ^g
Cagliari, 06 lu^fio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. 3So~^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

G Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Nurachi per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. iJZlS
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
delta vita e sull'occupazione locate, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Nurachi tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, 0^'IOgHò 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU. PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. 33o'S

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU.
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Nuragus per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di;

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. JZl6/±
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastmtture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con II presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Nuragus tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di sen/izi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, OÉlù^o 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. 33o^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n, 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Nurallao per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n, 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 3^^-A
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dalt'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e t'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Nurallao tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziati, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^
Cagliari, O^lugfio 2025

F.to

F.to CERA, TRU22U, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA '.•:

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. ^3y{0

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

1-1 Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Burcei per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui alt'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

^^A
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei terrìtori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere t'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Burcei
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, 06 ly^lio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA ^

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS. MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

7'esfo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Bulzi per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delie Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 3^^/4-
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Bulzi
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ^
Cagliari, Q& l^lio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGUO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. 33^/À

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU. PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Borore per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

4
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrasfrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento delta popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locati, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Borore
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ^
Cagliari, oé^Iio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. Q)3yf3

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli ari:icoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

l-] Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

S Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:

Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Bultei per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di;

Gestione di servìzi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o dì
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

3^3^1/±
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione delta cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroatimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Bultei
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire alt'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative dì comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, 06 l^lio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA ;

MODULO PER LÀ PRESENTAZIONE DEGÙ
EMENDAMENTI IN ASSEMBUEA

EMENDAMENTO N. 3^^

/

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Boroneddu per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 3 2-3 ^A-
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilìbrio, aggravato dal
calo demografico, datl'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e suii'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Boroneddu tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. 0^
Cagliari, O^ly^o 2025
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EMENDAMENTO N. 33^fS

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Monti per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui alt'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

3^33A
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei tem'tori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di ser/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Monti
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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EMENDAMENTO N. ^A6

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

1-] Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

O Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Montresta per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tate squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
delta vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Montresta tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^^
Cagliari, O^flfo 2025
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EMENDAMENTO N. 3S/fr?~

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA. FLORIS, MASALA, MELONI Corrado. MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

Q Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Mores per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo I-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postati o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 3 ^35^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locati, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economiae coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Mores
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per ('erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa, ^g
Cagliari, O^ug^ió 2025
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EMENDAMENTO N. 33^f^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA. TRUZZU, PIGA, FLORIS. MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

G Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Morgongiori per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articoto 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

!

i
i

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini dì una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
delta vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con it presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Morgongiori tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
['erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
riso.a. ^
Cagliari, 0(5 lu^lo 2025
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EMENDAMENTO N. J3^9

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

Q Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

i
l

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore de! comune di Muravera per la
costituzione e la promozione dì una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

i
l

;

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo dì attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 32?V/i-
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dalt'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le n'sorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere t'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Muravera tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locate di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di sen/izi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
Cagliari, 0& IdStio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. 3$Zo

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:

Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Muros per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

;
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei temtori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
delta vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando
spopolamento.

lo

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Muros
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^
Cagliari, Oé liigtfo 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. 3^^^-

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

•:

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Musei per la
costituzione e la promozione dì una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

i
j

I

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 3Z33À
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilìbrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginati. Tati
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Musei
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, OÉ lu^io 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. 332-^>

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA. MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\
i

l

1-1 Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo
3

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

i

;

i
^

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Masullas per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

;?

i

l
j

y
s
i
i;

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

-^
32.^/-^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rjvitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Masullas tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^^
Cagliari, O^t'^fio 2025
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EMENDAMENTO N. 3 3^. S

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS. MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

. a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

i

i
i
l

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 detl'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Meana Sardo per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

^
'i

i

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servìzi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 32^/^1
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Meana
Sardo tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo
è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti
residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^^
Cagliari, O^ìì^o 2025
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EMENDAMENTO N. 33 ^L\

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU. PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado. MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

Q Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

;
;

Testo dell'emendamento:

Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Milis per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione

(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciati, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

!

^-
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento delta popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitali2zazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Milis tra
quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello di
consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per ['erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescila nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ^^
Cagliari, Ob luìS[fìo 2025
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EMENDAMENTO N. 33 2. S-

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

;

t

l

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Modolo per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

s
s
s
•i

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postati o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 32^/4-
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di hflodolo
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa

un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità inpromuovere
risorsa.

0^
Cagliari, Deludo 2025
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EMENDAMENTO N. 332 S'

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU. PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

LI Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

l-] Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Mogorella per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 5Zl((Y z
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Mogorella tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successive avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa- ,og
Cagliari, OÉ li^fio 2025
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EMENDAMENTO N. 3324-

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Mogoro per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generati a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 3^^'A



332^
La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione delta cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, Io sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Mogoro
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locate dì favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. 11
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

ri.or.a. ^g
Cagliari, OÉ lu^o 2025
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DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressìvo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

Q Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Monastir per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

l

i

i
i

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di sen/izi essenziali (piccoli esercìzi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. ^ZQé/i
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Monastir tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, o€\óg{\o 2025
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CONSIGLIO REOIQNAl.EDELLASÀRDEQNÀ
^^y^:SEim^AS?EMBU^^E;g|K

MODUl-0 PER LA PRESENTAZIÓNE DEGÙ
^EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. 332>s3

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n, 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:

Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Monteleone Rocca
Doria per la costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della
legge regionale 2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità).
L'erogazione del presente contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti
in materia di aiuti di Stato (missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

{

l

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di sen/izi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

-s>
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locati, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tati
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Monteleone Rocca Doria tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione
dei servizi. Lo scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di
comunità da parte di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali,
acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di
affiancare i propri cittadini in azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-
amministrativo), ed il successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di
immobili o per l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, Oé li^tio 2025
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CONSIGLIO REGIONAl.E DELLA SARDEGNA
SERVtZlpASSEMBLEAi^ ;^

MODULO PERLAPRESENTAZIONEDESU
^NDAMÉNTI <A%EMBÌL£A^^

EMENDAMENTO N. 333'o

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS. MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

l

Testo dell'emendamento:

Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Luogosanto per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

;

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciati, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. -i€3^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delie Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rjvitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Luogosanto tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvìo di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa, ^g
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERViaO ASSEMBLEA ,:

MODULO PER Ù\ PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. ^>33/L

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo it comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Ussana per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibìle e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione detta cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sutl'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e t'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Ussana
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per ['erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sodale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, O^luVo 2025
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CONSIGLK) REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAINIENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. 33^ 2-

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Usini per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui atl'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

l
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
delta vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Usini
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative dì Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ^
Cagliari, OS li}glio 2025
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CONSIGUO REGIONAl.E DELLA SARDEGNA
;B;SERyiaOASSEMBLEA^:;ff:-':^^;w

MODULO PERtA PRESENTAZIONE DEGLI
:;:EMENDAMENniN ASSEMBLEA ?

EMENDAMENTO N. ^3^>

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PtGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo it comma 3 detl'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Nuraminis per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

i
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Nuraminis tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. II finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa, ^g
Cagliari, O^lu^lfo 2025
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CONSIGUO REGIONALE DELLA SARDEGNA
;^SERVBK) ASSEMBLEA ^

EgK^EMENDAMENTI IN ASSEMBLEAR ?

EMENDAMENTO N. 333^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA. RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Nureci per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, datl'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando
spopolamento.

lo

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Nureci
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

.0%
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EMENDAMENTO N. 333<^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA. RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

l-] Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

O Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Nurri per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sodale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitate sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Nurri
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, 06 luSM'o 2025
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CONSIGUQ REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA ^;

.1
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA : i

EMENDAMENTO N. 3à3<^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa dì euro 50.000 a favore del comune di Nuxis per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata at rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

•f

i

i

l
;
i

i

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. £
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locati, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Nuxis
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione dì servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

,oZ
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EMENDAMENTO N. 353^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI
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a Soppressivo totale

1-] Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Oliena per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 ~ Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivìtalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione dì servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delie risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Oliena
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire atl'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa,

Cagliari, oéld^fio 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLASARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGÙ
^j EMENDAMENTI IN ASSEMBl.EA^?

EMENDAMENTO N. 3338

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA. TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA. MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\
::

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

[-l Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Ollastra per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articoto 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
tn aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1 , capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di sen/izi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 315^1^



3338

La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locati, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sutl'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Ollastra tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locate di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ^^
Cagliari, o€\u^(o 2025
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[MODULX) PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA ;?;

EMENDAMENTO N. ^335

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA. FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Ollolai per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui alt'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

!
!

i

i

t

(

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubbiici e stnjtture sportive o cu!tura!i;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 3i^l



3333
La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibite, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo atto sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitatizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'iriten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni delta Sardegna, in particolare nel Comune di Ollolai
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, 05 lugfTo 2025
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.^SERVIZIO ASSENIBl.EA^'i^^g'
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EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA irti

EMENDAMENTO N. 35^0

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU. PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

^

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo
i

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

j

Testo dell'emendamento:

Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Olmedo per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

s
5

i

i

In diminuzione

(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

s
;:
i

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 325^ i
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei terrìtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Olmedo tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, oCìu^o 2025
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EMENDAMENTO N. 33^-1

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

Q Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Narbolia per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di sen/izi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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2.3^
La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rjvitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Narbolia tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. II finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ^
Cagliari, Ob iLJgfio 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
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MODULO PÉRIA PRESENTAZIONE DÈGLÌ
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EMENDAMENTO N. 3S^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo it comma 3 detl'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Narcao per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, .in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. <t



33^
La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, datl'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isotamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Narcao
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
dì consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, Oé li^Ìio 2025

F.ta

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. 33>L<à

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU.
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

1-1 Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Neoneli per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articoto 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

l

l
i
!
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
conce ntrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibite, capace di attivare economie locali, promuovere t'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Neoneli
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la toro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, o£'li^(fìo 2025
F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI

5^ 2.



CONSIGLIO REGIONALE DEÙA SARDEGNA
,^^^t"SERVlZ!OASSEMBLEAM®%®

MODULO PERflAPRESEinAàONEDEGU
^K^^^EiroAMENTIIN^ASSEMBLEA^

EMENDAMENTO N. 33C(^<
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Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA. TRUZZU, PIGA, FLORIS. MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI
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;
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a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

O Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

i
s

l
I

l

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Noragugume per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, datl'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Noragugume tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ^
Cagliari, Ofi lijgfio 2025

F,to

F.to CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI i
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Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA. MELONI Corrado, MULA, RUBIU.
USAI
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a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

l
i

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per i'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Norbello per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

i
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La Sardegna è una regione caratteri2zata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare sen/izi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Norbello tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire atl'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

.0^
Cagliari, O? liirfio 2025(fio;
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EMENDAMENTO N. 33^6

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

l

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Nughedu San Nicolo
per la costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articoto 6 della legge
regionale 2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del
presente contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti
di Stato (missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. ±/
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione dì servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sodate, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative dì Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Nughedu San Nicolo tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei
servizi. Lo scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità
da parte di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto
attrezzature, ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri
cittadini in azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo),
ed il successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazìa economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^
Cagliari, ofli^fio 2025
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F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. ^043

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025.2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

O Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente;
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Siliqua per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui atl'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

i
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3^^
La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare sen/izi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
delta vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroatimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Siliqua
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, OÉ lueTio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUB1U, USAI
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DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

G Aggiuntivo !

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:

Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Silius per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

i,

s

;

'

•i

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 4.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare sen/izi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando
spopolamento.

to

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Silius
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziati, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^
Cagliari, O^liijglìo 2025
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F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
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EMENDAMENTO N. 53cf3

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

'

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Simala per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1.
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

^>
^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazìone locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alta cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Simala
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. 0%
Cagliari, Oè lù@fio 2025
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F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
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DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI
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a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

1-J Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

Ql Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo it comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Simaxis per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti dì Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 •
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. 3^1^.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Simaxis tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successive awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

0%
Cagliari, O^lu^fo 2025
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EMENDAMENTO N. 33S^L

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Sindia per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

i
l
!

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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-i



-b^v-
La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valori2zi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Sindia
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per ('erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

nsorsa. ^ ^^
Cagliari, 0& lì^lio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. ^3 $^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo
i

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Sini per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locati, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo alto sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento Intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Sini tra
quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello di
consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di sen/izi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, 05 lùgfio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. 31^3>

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA. TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU.
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Siris per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione

(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alta cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isotamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Siris tra
quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello di
consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, Og'li^lio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. 33^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, RIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU.
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

O Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Siurgus Donigala per
la costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge
regionale 2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del
presente contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti
di Stato (missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

;
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organi22azione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei terrìtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un Impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locati (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Siurgus Donigala tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei
servizi. Lo scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità
da parte di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto
attrezzature, ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri
cittadini in azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo),
ed il successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

0&
Cagliari, Oé lùglio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBtU, USAI

;
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EMENDAMENTO N. 3>3S^~

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI l

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E" autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Soddi per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

3^^3/^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tati
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Soddi
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, O^T^io 2025
F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. _33J^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS. MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU.
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

l-l Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Solarussa per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di sen/izi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibìle e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibite, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Solarussa tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, 05 figlio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI

i

3Z^l^



CQNSKSUO REGIONAÙE DÈLIA SARDEGNA
^SERVlZiq,:ASSEMBLEA:^|%

? MODULO PERLA PRESENTAZIONE DEGÙ
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA i

EMENDAMENTO N.S3S.L

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori delt'emendamento: CERA, TRUZZU. PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di lllorai per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo I-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini dì una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

l
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sutl'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroatimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di lllorai
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, 05 làglfo 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N.^ìsS

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA. MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

i
\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

t

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articoto 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Irgoli per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo I-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postati o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

i
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento delta popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Irgoli
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
fìnanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

OÌ
Cagliari, ^ li!(g1io 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

;

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Isili per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o dì
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locati, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitatizzazìone dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alta permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Isili tra
quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei sen/izi. Lo scopo è quello di
consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

i
3

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

"•°"• ft 0%
Cagliari, (@luìg1fo 2025
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F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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MODULO PER LÀ PRESENTAZIONE DEGÙ
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EMENDAMENTO N. "%6o

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado. MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

1-1 Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Castelsardo per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto dette disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

t
;

i
^

-r- 32^ /.̂
,^



3Z6o
La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tate squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni delta Sardegna, in particolare nel Comune di
Castelsardo tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei sen/izi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la toro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Q%
Cagliari, ^ ti^io 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGÙ
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. /7)/S£^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU.
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

O Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Austis per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di sen/izi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

-^ 2>n°) |/)
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazJone di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Austis,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, io 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
:,i:;V,:iSERyiZK):ASSEMBLEA;^::l;';/^

MODULO PERLA PRESENTAZIONE DEGLI
•:y.'^WEMENt)AMENTIINASSEMBt,EA^'i,

EMENDAMENTO N.r^2

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA. TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autoriz2ata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Castiadas per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 detta legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dalt'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando
spopolamento.

lo
l

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Castiadas tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire alt'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, (^u^Ìio 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELIA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA :;

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.3^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA. FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Cheremule per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

!

(

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

•;
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alta cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando
spopolamento.

lo

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Cheremule tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire aII'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

s%
Cagliari, 05 lùfifio 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PERLA PRESENTAZIONE DEGÙ
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

'.•

EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Badesi per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui alt'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di sen/izi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Badesi,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i proprì cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di sen/izi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari,
0^
io 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI

j

f

<

32^^)^



CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIOASSEMBLEA ^

MODULO FERIA PRESENTAZIONE DEGLI
^EMENDAMENTI INASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. %^'

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

i
!.

\

a Soppressivo totale

d Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

1-] Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Chiaramonti per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui alt'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

l
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In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locate, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e t'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Chlaramonti tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ,.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIOASSEMBLEA;;ti^!;

MODULO PERÌA PRESENTAZIONE DEGÙ
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA ,^;

EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU.
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

Q Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Codrongianos per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciati, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e stmtture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
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Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e t'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Codrongianos tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi.
Lo scopo è quello di consentire atl'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte
di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^ ^ ^.^
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CpNSIGLIp REGIONALE DELLA SARDEGNA
•.;:;;;^ SERVIZIO ASSEMBLEA;- ^i^;^'.";: /,

^MODULÒ ÌPÉFI ÌLÀ PRÉSENTMÌÓNE DESLI
EMENDAMENTI IN ASSBMBLEA
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EMENDAMENTO N. 3S66
BCs

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU.
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articoto 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Collinas per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 ~ Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postati o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e t'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nei Comune di
Collinas tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire ali'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. / n
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CONSIGLKSRÈGÌÓNÀi.ÉÓEl.t.À SARDEGNA
•^^^iSEfWZmKSSEUBLEA^^y^

MODULbpERLAPÌ^ÉOTAZIONÉDEGU
EMENOAMENTtlNASSEMBl.EA ^

EMENDAMENTO N35^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Cossoine per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sewizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio; ^ ^) ^

^sy-l^ì
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione delta cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Cossoine tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per
l'erogazione di sen/izi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SEFtVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGÙ
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. ^%^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Cargeghe per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

i
3

l
t

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servìzi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tate squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sutl'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroatimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Cargeghe tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successive avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.-^^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA. MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:

Dopo i! comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto it seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Atzara per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;

i

Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

%8b/^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'ìsolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Atzara,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di sen/izi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorea' ^. ^08
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PERLA PRESENTAZIONE DEGÙ
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.S5^o

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS. MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

l

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Asuni per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generati a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

j
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Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, ser/izi postali o dì
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitate sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Asuni,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locate di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVeiOASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.3SÌ1

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA. RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Assolo per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi dì interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio; "^y '^ (-N,

i

Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenìbile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Assolo,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
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CONSIGUO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. S^^?.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS. MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

1-1 Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:

Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Zeddiani per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio; .^^ y Q
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. u

^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economìche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Zeddiani tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziati, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LÀ PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.^3

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Zerfaliu per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e seroizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territon attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, rìducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Zerfaliu
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, t@ lùglio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. ^^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS. MASALA. MELONI Corrado, MULA. RUBIU,
USAI

\

L] Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Abbasanta per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

l
,1

i

s

!

(

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di sen/izi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

32%.



La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Ri vital izzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimato alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Abbasanta, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ^

Cagliari, (^'lu^o 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA. RUBIU, USAI
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SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.•^^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA. RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:

Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Aggius per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 -Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postati o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio; c"
Offerta turistica, culturale e sodate, in chiave sostenibite e comunitaria.

--^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitatizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Aggius,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa- / oS
Cagliari, 1^5)li^lio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTON. _3^:-^6

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Ì

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Aglientu per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

i

s

t
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tate squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Aglientu, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^ ^
Cagliari, (^ iL^fio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.^^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

z

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressìvo parziale

D Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

3

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Aidomaggiore per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità), L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

j

l
i
!

j
i

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivìsa, beni e servìzi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. -^ 'Z C3 C",
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastmtture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sult'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Aidomaggiore, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi.
Lo scopo è quello di consentire all'Ente locate di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte
di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, ^ lù^fio 2025
F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.3^?

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS. MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

O Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articoto 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Ala dei Sardi per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciati, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio; r-
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. •-':

;

,;
l

;

!
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tati
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e t'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Ala dei
Sardi, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo
è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti
residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, ^ll^fio 2025
F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTON. ^^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

Q Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

Q Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento;
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Albagiara per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui atl'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1 , titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di sen/izi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.



^w
La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchìamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locati, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di orìgine, contrastando
spopolamento.

lo

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Albagiara, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

i
l

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sodale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, 05 liìgfio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZ2U, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLK) REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.^0

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU.
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Ales per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui atl'articolo 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Tìtolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

•:
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e vatori2zazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando
spopolamento.

lo

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Ales,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire alt'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

i

;
l

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa. ^
Cagliari, (^lùglio 2025

F.to
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F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
; SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N s^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

1-1 Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo
i

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Aliai per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

'
l
Ì

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

.'~C7 32^/-(
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di sen/izi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, datl'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Aitai,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative dì Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

'"°""•,. ot,
Cagliari, t@ li^lio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
ÌSERVIZIO ASSEMBLEA ;

MODULO PER LÀ PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA ;

EMENDAMENTO N.3^2.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:

Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Anela per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

?0)/'1
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valori2zi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere t'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Anela,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per ('erogazione di servizi
pubblici integrativi.

;

'

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

ol
Cagliari, $5 liiiófio 2025
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
^^^^RV^^ASSEMBLEA^^^'^.^

MODULÒ PER LÀ PRESENtAZIONEDEGU
g;EMENDAMENTIINASSEMBLEA! ^

•À'::r^.^;';:-/.^ ^.^^^•.:-'':.

EMENDAMENTO N.S^3

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS. MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

1-1 Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Ittiri per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere t'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Ittiri tra
quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello di
consentire alt'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
t

Cagliari, (^5>liVio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZ2U, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N.3M()

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

7'esto dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di tttireddu per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo I-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei temtori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale,'con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Ittireddu tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locate di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^ ^
Cagliari, ^Iqgfio 2025
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^MODULO PER Uk PRESENTAZIONE DEGÙ
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA 'V

EMENDAMENTO N.2&1S

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50,000 a favore del comune di Luta per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articoto 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative dì Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia dì aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1 , titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di sen/izi essenziali (piccoli esercizi commerciati, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

i
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tate squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tati
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
delta vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e t'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroatimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni delta Sardegna, in particolare nel Comune di Luta tra
quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello di
consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe at comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per ['erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

r
Cagliari, ^?li^o 2025
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EMENDAMENTO N.:^6

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

1-1 Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

Q Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

!

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Lotzorai per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

!
,

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, sen/izi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastmtture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei temtori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di orìgine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Lotzorai tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, (j0 Idgfio 2025
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F.to CERA, TRU2ZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
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EMENDAMENTO N.3MJ

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU. PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

}
i

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

Q Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Loiri Porto San Paolo
per la costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge
regionale 2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del
presente contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti
di Stato (missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tate squilibrio, aggravato dal
calo demografico, datl'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione delta cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare ne! Comune di Loiri
Porto San Paolo tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi.
Lo scopo è quello di consentire ali'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte
di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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EMENDAMENTO N.^w

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

1-1 Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 detl'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Lodine per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando
spopolamento.

lo

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Lodine
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di sen/izi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa

un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
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EMENDAMENTO N.^M3

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS. MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

O Aggiuntivo
l

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Lode per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibite, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Lode
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire atl'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^
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EMENDAMENTO N. 3S^O

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

^

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Loculi per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 delta legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12- programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e ['isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Loculi
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per t'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni delta Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa- ^ ^
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EMENDAMENTO N.^L^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Laceri per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 -Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Laceri
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per t'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori detl'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

;
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a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo !
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Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Lei per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia dì aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

l
;
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di ser/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Lei tra
quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello di
consentire all'Ente locale dì favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa

un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità inpromuovere
risorsa.

Cagliari,
»s.
io 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N.^43

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU. PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Las Plassas per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1 -
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sutl'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Las
Plassas tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, t^lJgfio 2025
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F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. ^>2)3L(

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Telti per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locati (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Tetti tra
quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello di
consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa

un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità inpromuovere
risorsa. o?
Cagliari, C^ I^Ì'io 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI

^2 / 2



CONSKsÙORiEGIOdWiLEDEt.LÀSÀRDEGNA
i^SEmSSO'ASSEHtBtEA»W S

MODULO PER Uk PRESENTAZIpNEDEGU
^^EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA® i ?

EMENDAMENTO N.
33q5

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PICA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Tafana per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui alt'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione delta cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, Io sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Tafana
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, q^ lilgtìo 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. ^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado. MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Tadasuni per la
costituzione e la promozione dì una o più Cooperative di Comunità, di cui alt'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generati a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

;

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratteri2zata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo alto sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locate, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Tadasuni tra quelli maggiomnente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di sen/izi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

p-b
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EMENDAMENTO N.

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado. MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

1-1 Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Suni per la costituzione
e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale 2 agosto
2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente contributo
è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vìgenti in materia di aiuti di Stato (missione
12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

i
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione delta cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economìa e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
detta vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroatimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando to
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, Io sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Suni tra
quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello di
consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di sen/izi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni delta Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, Q$ luVio 2025
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EMENDAMENTO N. 3?R8

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA. TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

O Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Suelli per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 -Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori,

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tati
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
delta vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Suelll
tra quelli maggiormente interessati dafenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvìo di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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EMENDAMENTO N. 33^^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA. TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado. MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

Q Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Stintino per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

i
i
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In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE
:

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tate squilibrio, aggravato dal
calo demografico, datl'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tati
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei terntori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isotamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroatimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Stintino
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, O^lQglio 2025
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Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E" autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Sorradile per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative dì Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione delta cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valori2zazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Sorradile tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire atl'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa, o
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DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

01 Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Sorgono per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastmtture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-or9ani2zazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'inten/ento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Sorgono tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.
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EMENDAMENTO N.
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DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA. FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo delt'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Soleminis per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui ail'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei temtori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefìci trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Soleminis tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

0'6
Cagliari, Qg liìgtio 2025

F.to

F.to CERA, TRUZZU. PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI

^zo/z

^



CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. 3li^

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Baunei per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini dì una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria. ^
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e suil'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Baunei,
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, O^lùg^io 2025
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EMENDAMENTO N. 3C<3l\

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU. PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

O Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

l
s

j
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Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Gonnoscodina per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento

Missions 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e sen/izi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Ri vital izzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di sen/izi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Gonnoscodina tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi.
Lo scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte
di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successive avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, O^lu'gfio 2025
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MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGÙ
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA ;

EMENDAMENTO N. 3UOS

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, RIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamenfo:
Dopo il comma 3 detl'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Gonnosfanadiga per
la costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge
regionale 2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del
presente contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia dì aiuti
di Stato (missione 12 - programma 08 - Titolo 1 ).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei temtori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isoiamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Gonnosfanadiga tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi.
Lo scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte
di soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, CfetOgfio 2025
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F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N. 3CtO&

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI ;

i

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

i

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente;
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Abbasanta per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere t'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Abbasanta, tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo awio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

Cagliari, 0§ là^fio 2025
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F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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EMENDAMENTO N. Z\xo^-

DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PìGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

'

\

Q Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

1-] Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Carloforte per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.

{
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazìone di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione delta cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di
Carloforte tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
l'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in
risorsa.

F.to

F.to CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado,
MULA, RUBIU, USAI
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DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

l
j

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per fanno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Patmas Arborea per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contribute è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento
Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

Le Cooperative di Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento della popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoimpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Palmas
Arborea tra quelli maggiormente interessati da fenomeni dì spopolamento o dismissione dei servizi. Lo
scopo è quello di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di
soggetti residenti attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature,
ristrutturazioni. Il finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in
azioni di accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il
successivo avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per l'uso di immobili o per
t'erogazione di servizi pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la toro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa- ^^
Cagliari, (^ l^io 2025
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DL119/A

Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: CERA, TRUZZU, PIGA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA, RUBIU,
USAI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

1-1 Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

® Aggiuntivo

Art. 15
Disposizioni in materia di lavoro

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 3 dell'articolo 15 è aggiunto il seguente:
"3 bis. E' autorizzata per l'anno 2025 la spesa di euro 50.000 a favore del comune di Pattada per la
costituzione e la promozione di una o più Cooperative di Comunità, di cui all'articolo 6 della legge regionale
2 agosto 2028 n. 35 (azioni generali a sostegno delle Cooperative di Comunità). L'erogazione del presente
contributo è subordinata al rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti in materia di aiuti di Stato
(missione 12 - programma 08 - Titolo 1).

Copertura finanziaria
In aumento

Missione 12 - Programma 8 - Titolo 1-
2025 50.000

In diminuzione
(missione 18, programma 1, titolo 1, capitolo SC08.7306)
2025 50.000

RELAZIONE

j

l
i

Le Cooperative dì Comunità sono forme imprenditoriali partecipate dai cittadini di una stessa comunità, nate
per rispondere a bisogni collettivi e per gestire, in maniera condivisa, beni e servizi di interesse pubblico o
comune. Possono occuparsi, a titolo esemplificativo, di:

Gestione di servizi essenziali (piccoli esercizi commerciali, farmacie rurali, servizi postali o di
trasporto);
Manutenzione di beni comuni, spazi pubblici e strutture sportive o culturali;
Sviluppo di attività agricole, forestali o artigianali legate al territorio;
Offerta turistica, culturale e sociale, in chiave sostenibile e comunitaria.
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La Sardegna è una regione caratterizzata da una forte disomogeneità territoriale, con una marcata
concentrazione di servizi, infrastrutture e opportunità economiche nei centri maggiori e una progressiva
desertificazione sociale ed economica dei piccoli Comuni e delle aree interne. Tale squilibrio, aggravato dal
calo demografico, dall'invecchiamento delta popolazione e dalla carenza di presidi pubblici, richiede una
risposta organica che favorisca la coesione territoriale e valorizzi le risorse endogene dei territori.

In questo contesto, lo strumento delle Cooperative di Comunità si presenta come una risposta innovativa e
sostenibile, capace di attivare economie locali, promuovere l'auto-organizzazione della cittadinanza e
recuperare servizi essenziali abbandonati, contribuendo allo sviluppo resiliente dei territori marginali. Tali
cooperative rappresentano un ponte tra economia e coesione sociale, con un impatto positivo sulla qualità
della vita e sull'occupazione locale, specie giovanile e femminile.

La promozione delle Cooperative di Comunità genera benefici trasversali tra cui:
Rivitalizzazione dei territori attraverso la creazione di nuove opportunità di lavoro e autoìmpiego;
Riattivazione di servizi essenziali laddove non più garantiti dal pubblico o dal privato;
Stimolo alla cittadinanza attiva e al capitale sociale, riducendo la marginalità e l'isolamento;
Tutela e valorizzazione delle risorse locali (cultura, ambiente, agroalimentare, turismo);
Sostegno alla permanenza delle giovani generazioni nei luoghi di origine, contrastando lo
spopolamento.

L'intervento proposto con il presente emendamento intende favorire la nascita, lo sviluppo e la
stabilizzazione di Cooperative di Comunità nei Comuni della Sardegna, in particolare nel Comune di Pattada
tra quelli maggiormente interessati da fenomeni di spopolamento o dismissione dei servizi. Lo scopo è quello
di consentire all'Ente locale di favorire la costituzione di cooperative di comunità da parte di soggetti residenti
attraverso un contributo a fondo perduto per investimenti iniziali, acquisto attrezzature, ristrutturazioni. Il
finanziamento regionale, inoltre, consentirebbe al comune di affiancare i propri cittadini in azioni di
accompagnamento tecnico (formazione, tutoraggio, supporto giuridico-amministrativo), ed il successivo
avvio di accordi di collaborazione tra Comune e cooperativa per fuso di immobili o per l'erogazione di servizi
pubblici integrativi.

Le Cooperative di Comunità costituiscono una leva concreta di sviluppo territoriale, innovazione sociale e
democrazia economica. Sostenere la loro nascita e crescita nei Comuni della Sardegna significa
promuovere un modello di società più inclusivo, coeso e resiliente, capace di trasformare la fragilità in

risorsa. ^ ^
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